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PATTI B'ASSOOIAìiiONE 
.. ,,; , .Annata SemoMlr» Vl-ime«l 

Padova all'Ufficio del̂ Gìornale [^ . : ,.,. t . 16 f . L. Ó.SO, L.,4.B0 
:» a domicìlio . ^ • '^ - » 20 » ÌO.SO • 0/-. 
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RENNES. 19. - Nel SUO brindisi Cis-
Itóy-Cbnt'tìiuétì espritìiendo il. voto clie. 
i<itó)vrani'che tengojio nelle loro mpi; 
iJésÙnl'déì popoli if-Htìàò sempre come 
àmmumWdk qàei nofoiii sbbtiaienti di 
tìdncordiói, che fanno la prosperità na; 

11 lOKDBA. 19/ -^ Èé!' casa i;'budgoon i 
fallita. '"/''.,.' 

R̂AGUSA, 19. - Haasi dall'Albania: 
' ^ r • . 

«al lerrjtorìò di Berart VlcenzbuJ i, un 
coTpo' tìi^ Nizama BaBcìbbzouk' attacca' 
rOnO gì*insorti;: dòpé 'sei ore di com 
hamméiHó i' fl^h? Si ritirarono a B -̂
nam. Ottanta turchi e SEp jnsorti irìrna-
seronucoisi. ' 

COSTANTINOPOU; 1?. ̂  L'agenfe 
delia Serbia preaeiuò'a'iìa Porta delie 
nuove rimostranze contro il cónilnuo.ìn 
viti di it-òppe uilà frontiera e per l'oc^ 

^paiione dèli'isoli tifina. ;^^* 
j ' i l sottV governatore di Tembazar te-
Jegréfò'PS ottobre che uria banda 
d'insorti é Mbtitenrgrinì attaccarono le 
truppe -di 'Arribran. GlMnsorti farono 
b a t t u t i . : - \ • ; ' » • • ' • ' - ^ ^ • • [' " • " • ; • '• • 

GLÀDSGOW, 19.;-^ Gladstoné smenti­
sce che la tuì-cliia glrab&.oÌ3fertò' di 
recarsi a CostantjnopDlj per riordinare 
le atianze turche. " ''''' 

V i J 

±U. • ^ M 

i,:l. 
DIARIO POUTJGO ;, 

La Slampa italiana è luUa occupata 
ntìi-radcogliere i particolari, e nei "de-
ficrivtra le feste pél soggiò'rno dell'ira 
peratore Guglielmo a Milano. .Sembra 
che ogni altro; argomento di polìtica' e 
stera ed inierna abbia cèduto il ^bsto 

a quel^sblo rtvtetìimento, l'importanza 
del quale non può essére negata, per 
quanto sì voglia ristrìngerrio SI àfgtiificato 
,ad un sémplice scambio di òortesia fra 
i due ^ovrani. 
: lì solo pensiero, che it primo Impe­
ratore' della Germania uniià venne a 
stringere la mano al primo re d'Italia 
Una ed in'd(pendente, astràzion' fatta dà 

Jlbtte le considerazioni e da tutte le fan-
•tasticherió politiiche, basta per condurre 
jlè^Writi a rifletterò aujia ruota' del'e 
^vicende umane, è sulle cause vicine e 
rimote che concorrono; a prepararle., 
i'fioì non fabbrichiamo raoitl easteli 
in ària sulla venula di; Guglielmo in 
Itsliii. Dar moménto che Re Vittorio èra 
andato a Berlino, noi troviamo natura 
;li93Ìmo che ' l'ImperatóW'jsik venuto a 
restituirgli la visita. Nemmeno vogliamo 
tui*l)ìî è'"là compiacenza dfgiritéHànì so-
.flslicandd sili luogo del ritrovo. Un pò-
tenie Sovrano è nostro ospite itì questi 
giorni: la proyerbiaìe cortesia. ialina 
non deve Smentirsi. î , ' " 

: TC Mi là nò, là ricc.i, là pstrloitica Mi 
I lanti ea ' afslHi'pegnarst benissimo per 
noa jméiìlirlà • rendendo più grato che; 
sia' possibile' all'irtìperatoVé'Guglielmo 
,il- Soggiorno fra le sue nfì'ura.1-'idea, 
•ch'egli e ir suo seguito devonô  portare 
idrqiiestb soggiorno a Berlino, sìa però 
sqùSlià di essersi trovalo Jn mf^zo ad' 
'litì popolò, che, • nella fierézza de'suoi 
diéiuiv e nella' ferma coscienza di sa. 
;peHi''é volérli difendere,' sa mòsiriirsi' 
Icohese ricambiando la stima che gli 
Ivieneaccordàta; di un popolo, che, nòti 
dimentico della sua stona ;e<traendone 
buoni smmaeslramentf, desidera con 
servarsi amicQ.dì chi ne rispetta la li 
beitâ f̂t "Jiioip^ndenza.. •• 

; Benché la grossa bufèra siasi calmato, 

A' 

Non, BÌjtien conto ninno degli>rtJcoU anonimi^>i respingono, laìletlere. 

i manoscritti anche:non pubblicati non a ĵeatî ulscono.; 
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di>po Jé dimissioni del ministero Ristic, 
qualche nuvolone ancora ^ rimasto, BĴ l', 
l'orizzonte della. Serb a, che perciò non 
può dirsi perfèttamente seréno ro^i^odo' 
i profumi ed' i fiori delle' nozte ;'fpftiel--; 
pesche. ,•' 

Le parole e gli atti del nuovi ministrî  
tradiscono la loro titubanza; « laicon-
tinuazione delia iotta-f̂ meile provincìe; 
insorte mette a dura prova i reggitóri 
dì uiio Stuto, coètrètti a sùbbi'dinarhe 
ie aspirazioni alle ijpfluenze esterióri. ;; 

'i^oi, deaitieriamo .ingannarci, .ma lai 
aiiuazióne ih Orien,^non èrbenchiara»' 
più aggravata d,dia ersi finanziaria'de!^ 
Turchia noi.duriamo faticìi''̂ '-*'̂ persU8-̂  
derci c&e ttìlto sia fldUc, V': 

^ l'i ^ •'^tì J5. 
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; Un corrispondente della Pmeveraiiza 
contiene'Ima lunga-e particoliiregglata^ 
re>zionè Sul V ^ ^ t ì di S: Ml„ (^glioÌ[ 
à\Qàa ^lo, ̂  l^ilano, ,., ., ,.,yl^^,aK 

Ne togiiaRJOs i brag.i,-cM^c{;$emhrapo[ 
dì maggior interesse^ ^-ì i?i M: .tn 

Ala.:— Ài cesotio del confine c'aerano 
qriattrO bandiere: ì^ustrjaca^ fa t'.ro)|;3̂ y.' 

;fi:;|taU8na, la germanica. J '.j._,.^ ;,. ,,, ^ 
I doganieri presentavano le armi, f 
Appena disc so l'Imperatore dal con­

voglio, gli mòsse ^ incontro iCioldinì/ a 
cui il monarca chiese^ nctifie del Re.; 
Indi egli>i,|'^yc)!s^.tì. ̂ eiierale ^^legq^, 
con cui: mostrava, di confabulale as^ai 
voleniieri. Rideva spesso, ai- lisciava J 
baffl, appariva ih limo;il'SMo volto uba 
piena sòddisfaziopé. ' \ , , ", 

Pjrlàva ^fanctse,, con̂  vina corretta 
pronuDoia. nasale; si lodava sopratutto, 

del heè^ 'et fnd^nijìque 'piiys Glie aveva 
itrkvérsEitoV'èviàedtèménte la• rldentiS' 
'sfiria' vaile dkìvW^e.' '• '" '^^^fc"'"" 

Cdl Kf̂ ùdell parlava tedesco ê rfaeVà,' 
e rideva àncòFa.'Pàrve dicesse al sub 
ra'ppfesérttartte qùafche b:\rzè((èt{è', pòi 
che questi pure si mostrava molto iìarel 
' Abbiamo trovato l '&péMre dotato 

dì una'bella flÌBOnqrtiia aperlfii'̂ frésca e 
Vegeta per la sua età,' é i suoi linea­
menti più delicaii'di quelli'ciie'' danno 
le pìiÈUPe e le fotografie. •. ̂  ''-T 

jiò'like invéce'éVa tale' qiiàlé i ri­
traiti. . . ' '.. 

li Mollkc,,salutato da una specie di, 
nftòfmorio di meraviglia della folla, sì' 
abboccò tosto col Cialàihì^'fe dettô  
rtiormono.di meravìglia,.poiché in, v^ 
rilà a' vedere 'quòr|mingher!in6 vec­
chietto, un po' curyo, dalla bella espres­
sione, sì fd'fàlica à persuadersi ch'esso^ 
.sia il D!tì grande capitano 'dei' noslri 
t é % Oh L a t ó r i ; : , / % . : 

Ì^àà9trtói(ia»dfci'minuti, fu- délr ì r 
segnale di riràòhtarfi in treno. li'gétìa-

• ^ . • , . 1 - . - . . . . i . • '^U-,•«^^. i ' .̂  »t_ . 

evviva Delle sta4ibWiintèfn)cl9le dft|.Bri 
scia'a Bofgamo. Quivi fermata dì un'ora 
e mezza Circa; Alia-tàvola pttiVUijWier 
apprestato^^iellà^^l^à della'k^kioné al 
vedevano coir imperatore Moltlte, Cial-
ditìirBàiettib, de Labrisy, eccl ecc. fa 
presentato ^ da una signorina un' tt 
mazzo di' flòH all'Imperale, ctìe^Hf 
graziò con parole cortesi, - '"̂ ì̂  

:l 

f^ 

' ;Gàmbìô  dei treno impériàlè'éSii quélfo 
di 'Casa Si'Voji'e'pan'en'zàP; " ' ' 

Da BergdrritfMiiàtìo grandi ó W M 
alle fermate. Il'pa'jse di'VèiÉ^tìloMà 
disposto la stazione come un altarino; à 

• ea&saotvìi Monarca germanico si videlib-
bassala innanzi la bandièra iiaiianà (li?!) 
come in,atto di ossfquio. , . , . 
^-miunà. - AffeVré4e 7 kinuà giurf. 

rse alla stazione la Corte,in lenuìuató 
di gran galla e d'una magniflcenza rara. 
'̂ -̂-̂ ^ illandaùto tìeipiù: ncchied eie-

,3 ri V'MéWàlore di'GeVitianiat e 
S,!9sc|un0nim_e: m'ipo. 
^''Verona, -r" inolia sterminata : battima 

, evviva; ., ,/•' ^^-^\^^ , ,. ̂ ^ ,,̂  ,, , ^ 
, Brucia.— Da Verona a'Brescia'gran" 

toiìsi e battimani in tutte le siaxìonì. 
Accoglienza entusiastica. Per idearla bi­
sogna Hdurira mente ciò che iipòpotó' 

Uiiol farp pel Re e per^Oaribaldî  Uri ft 
îmOhiJo. il' Iqiìperaiore cotnî oss'̂ , ed in 

aria quasi di' stupefiUtò, continuava a 
s ì̂lùtare dòlio sportello. E Mollke,. al 
i qijatè'i^ure' si volgevano le 'aeclàmazio;̂  
ni;'céhtinuava ad indicare coi dÌ(o,dallo 
sportello, che accliirnassérb il suo So-

:era tfrslo óa feì supèrbi des^weri iflK e-
^ SI,, puro sàngue. . . . , * ' 

Le livree, r o t e ; il cocch ere iii parruc-
ca; 1 domestici col capDtlo a tricorni) 
ed 1 volti scrupolosiimente rasi. , 

Arriva il convoglio imperiale,,.... 
•'L'Im'peratoré Guglielmo,; copeytp -̂tÌ 

petto di decorazioni, e vestito d'i'feUĴ  
marescliillo pruasi.ino, scendevii freìto-
losamente dai vagone, imperiale cpgli 

•̂ J 
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occhi fissi, jn Vitipnó iCiiianù^Iepbegli 
muoveva incontrò. "Entranribi' avevaiìo 
aspetto sorridente e ̂  ImpVoniaio dejjfx 
p;ù;3chì'et!.a bonomia'e'COR 
fu la'sollecitucilne delV îx\p?raiOie nel-
l'àccorrtré ad iibfaracciartì ir nostro. 

^ :^ =! -̂. 

Sirgamo. — tg stessa filla, gH stesài 
^ ' ì T 

L ^ 

• . . - • , 1 
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GiQyaqmd'Arcosttapeva sempre. • 
i w- Ebbene.?." Oh sta. a vedere che 

siete diventato mutui -- esclamò'il sì 
gnor Filippo — non comprendendo co-' 
me Giovanni non si fosse fiorettato a 
gridare con quanta voco aveva bella 
gola: -^r àcéettò,accètto' e vi rìngn àio. 
l Gli è che la; emozierié, la sorpresa, 

lo abalbrdimento, rendevano proprio il 
giovane amministratore incapace di prò-
nunz'are una parola, * 

', fija'riusd fitialmento a'padroneggiairài 
ecoinprèn'dèndo che con un uomo si 
filile bisognava egire diversamente da 
quello ohe avrebbe fatto con tutti gli 
.4bri-ÌD eguale circ99iania: ' ^ ' -y 

:•?,-: Ebbene,;-accetto; i-t^'esclamò, e 
«oisì dicendo Giovanni non sapeva prò 
prìo se fosse sogno o verità quanto gli 
accadeva. 

-^ Sia ringraziato il cielo. Sono io 
che VI debbo gratitudine. Purché nn-

'diale felice le,mia figliuola, non .vi do 
ì ••••ili '^ •IÌÌ'''-'JV' A-t"l'''- , • ' • • : ' • • ' . \ 

!man'do altro. Al rimanente^ non penso 
(Si vivo'così' poco che davvero non sa-
ipreì trovare nessuna considerdzione per 
jpplermi decidere a contrariare la mia 
iTeresiia,;ad amareggiarla in questi pò 
ĉbi tinnì elle libbìamo dà passare sulla. 
terra. \^ ' .; 
; ' Ajouda era anche^Ìo3ofoÌ / , , , 
; A modo suo, ma infine lo era., / 
l '̂U.. É vostra ; figlia ? chiese ' Giovanni 
|a'Arco3,,con accenio di timidez!;'̂  ^01, 
;perciocchè sebbene potesse essere quisì' 
:si(?uro deIJla, simpatia di '̂Teresìta, .non 
osava e:edere ìntiej^am^me^lla fellciVà, 
: >̂  Stia figliai: (ìià ve lo to' detto; 
icredo ch'e,vsa vi ami: ad ogm .'pipdp,; 
jatliéhdete iin istante e tutto sì metterà 
iìn chiaro. 

E p r . ì ^ ^ ; - . ' • H • - . . ^ . 

— M», signor' 

^ .^* : i ^ >. t 

i I : * 

La signora Letizia per voUr delrtia-S pagno dell'altro ^esso che la' guidi e 
rito-si'era pure recata nel; salotto coibe difenda, certatóétìté non èapréi immagl 
se colla euj; presenza'avessejiòtiiftoagv :nflrne uno per la mia figliuola, il qiialé, 
giungere.poleritiità, alla, qitcoàtanza,.,, ^ rispondendo SI bbme, 0 se vuolsì̂ SIi'aĝ ^ 

AllMnierrogazìone del signor.F.lippoi, geuivo di marito, fosse più adattalo è 
rispose: ' ' : 1 pfù̂  cenforme al carattere ed alle ten-
; . - Uaissimì. ' . ' ^/;; ' " ' ', :'[; .dénze''della-mìa Teresiia. • ' ^ • 

Era tutto quanto la signora Letizia. 
sapeva direi'ìMperciocchè dai giorno ini 
Quii era anduta sposa, ed er^no trasce^ 
molti anni, eresi così: conVintu ohe dnf 
'donna! per essera buona'"iiioglid non 
deve mai aviri alira vóicnià'airìnfadn; 

• ' h ^-^ 

L^P-n - + 

>pp, pensate chĉ  
ipon conviene agire con tanta precipita, 
zìone. -''"'^ '•-• •,"'•• 
; ;^;E^'>ia|.; lascÌ8te,f^e^,W M'in• 
gatino difficilmeme. / 

E con quella impazienza febbrile ghe' 
poneva, in tutte )e azioni della vita, il 
sigBor^^joudit, senza badare alle racco • = 

l|ril¥dazioni, alte preghiere dì Giovanni, 
alzóssi, liM-e diecrminuti dopo ricom­
parve tenendo per mano la flgliuoial 

•*- Ebbene?... Non ve io avevo detto, 
esclamò: Teresita è più ihe contenta e 
da questo nvon^enio.io e mia moglie 
siamo lietissimi oi chiamarvi figliuolo. 
Non è cosi, Letizia?... 

• ^ - i i i i 

di>quella del maii'o,ch'e;non (jr.edjanio? 
lar errali affermando, che avrebbe; 

risposto: tefu ŝimo, se il signor Filippo le 
avesseMelto di gettarsi't^èl (juadàUtéV^ 

DéV Vesto dobbiamo aì'icbe aggJuògére 
epe, questa volta, conuirmandosi come 
Bsmpxe alla vofohià dell suo padrone in 
nume della legge e deli* altàico, Ib sl̂ ? 
gnpra Letizia esprìmeva'^nche^llsnò'' 
desiderio e la -sua convliiz^pjie. ;;;;', 

inf'Iti Giovanni d'Arcos aveva, inai,eme: 
al cuore di Teresita, accaparrato ap.cbe: 
l'animo delia signora Letizia. •-* 

Essa trovava buono, rispettoso, pieno 
di premure, il gipvané iimhiinistralore' 
e non le era mai a(!oaduto di parlare 
di lui senza cha aggiungesse gli elogi 
ì pììi enfatici e »ei tempo Istesso i più 
sinceri.,.^ ^-.v^-';. •• ,u'~':/^'~^ •••" 
, -^ Pò iB è destino dtìla dolina, |.en-
saya la signora Letizia, dì avt;re un com-

"' _ Saranno felicissimi, ripeteva la l)uo-
: na niìidre, stringèndo la msno a suo ma­
ritò' è baciando là sba'figliuola diletta. - ^ 
sarEiùhb f̂òlìcissimi ed io avrò la cónso-l 
Iszione di ayer coIIbcBito bene la mia 
drjicacreaiura.^^ , ' ; 

Teresita ave '̂a sortito da natura. tî  
carattere del padre. : " V 

Essa fiure amava ia strada più b^eye, 
4'^?rA :'l^H'%vvìsp;;del signor >i l ip^ 
nel,detestare.; Je.jfrâ ì è, nel desiderare 
Idi hoiì rimettere mai al dimani ciò che 
18i poteva fare nell'oggi, i 
'> Dei resfo abbiamo detto come la gÌo 
vinetta provasse'per it signor Giovaunif 
d'A;:(;os una grandq^simpati^^^.,,...«• 
\ Da questa all'ainoré il passo è breve 
;e poiché i'sù'ol genitori .'àvéànb presa 
l'iniziaiiya, e poìcbèf,apcettando J^manò 
del giovane amministratore, sapeva di 
fare cosa graia u sua madre, di eseguire 
la volontà del padre ch'essa amava cen 
tuttoT affatto ed ancbé un poco a sciipi.tp 
di qiieiiaì pane che avrebbe dovuio 
consacrare alla madre, si mostrò lietis­
sima e nosi 16-cozze lurono stabilite. 

h 

L abbraĉ Jio m due Sovrani, che eranQ! 

— A quando? - osservò la signó^ 
i Letizia rivolgendosi al marito. 

— Prestò,? anzi Silbìto ; risisbae questi, 
sempre in nome della sua teoria predi-

' t ; soggftìnse n notò pi^verÉio: Chif 
ha tempo Doq àspeiii tempo. ' 

impossibile ridire la sorpresa, là con­
tentézza di Fedro GastriI e della bifona' 

iMaddidena quando seppero ciòcche óra 
n » i i « > 1 h * » ^ ^ • - • • : • • •• ' ' ^ ^ ,.••.( • ' . ; f , l ' . i " ••• accadutô  

''E'questi rispondeva: * , ;" ., -;p 
— ,&3ono lieto ^ome.se si^tratiasae" 

di me medesimo 0 di mìo' fratello.- bel 
resto, G'ovanni meritava uii ' cor̂ p̂enso" 
perchè ha sofferto 'tóio^, Bèbhène ffio-. 
vanissimo; Sarà felice. ; .'̂ ' ; 

— Sento dite che la signorina Aioudî  
sia proprio una brava fialfuiila; " ' ' 

—̂  Un gioiello come suo padre. 
' - D i bene, in meglio; ^ 
— Dunque nostro cugino non lascerà 

il paese? dotfiandavVno lo biimblne ed 
alla risposta Ideila madre^ battevano tó 
mani con tanta gioia cbé'.sè, Giovanni 
dUrcos le avesse vedute, avrebbe prò­
prio icomprieso che sèbberie fosse trar 
scorso poco tèmpo dal giorno in cuie-
glì era giuntò a LUcèda, pure aveva 
suscitalo un vero tesoro di afietto in 
quei due cuoricini. 

(Continua 
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a tìdpo acoperto, (a cordiaU83Ìmd Ì̂3p 
flivo e lungbTS. M, ifReportawBe 
degne dell' Aquila Nera: riElì{^ioré 
{juelle della SS. Annunziala e dell* Or-' 
dine militare di Savoja. v „ , 

Applausi interminabni, ovazioni im­
mense tino alla Règgia. 

Una folla enorma era stipata innanzi 
al Pateo reale, al punto che il plotone 
dei ctrazzferi precedente il corteo pò 
leva a slento aprire a questo il. passo., 
Quando la carroiza nellti quale o* eratìo' 
i due Sovrani giunse sotto 11 ^^ t̂iohdd' 
atrio del Pfttaz^o,BtavaiioBlpiedi d6llo< 
scalone le LL. ÀA. RR. la Principessa 
di Piemonte e la Duchessa di Genove! 
GircoDdate>dalle.loro^ dame e geniiluo 

ini di Corte, ai lati delio scalone è 
Itingo Io stesso e* era una rfòppìa fila 
di coraMieri nel loro unifornae dì gran 
^al̂ jjiJj Re scese; primo dalla carraz?^ 
e p r ^ y ^ i ^ e , ^ ^ diede^|raficio>,al' 
^^DQper̂ Ìpce,jn|[;(tÌ8cèi)4eF?» ©.questi»̂  
sporte, le, Principesse»,̂  l̂ yQssì .,l'elmo e, 
iaéif adi easte JnooDtrocop., rispetto e 
9p|»tc(p(èBza,, Ŝ ajnl>\̂ ti i 8alu|i,frj|^ 
ratore, porse 11. braccìos alla ppincipessa-
Sar^heî ìta ed 4 Rej alla iDî chessa 4k 
CiénOva. 
•.rĴ f))lumìnazioi)ef.del Duomo, non riuscì 

bene': belÌis8Ìma,in>r̂ ce.qu!Blla della O-l"-
l̂ rì;a ed e^ega t̂e quella di Piaĵ H dê la 
>j?9Ja. Bene il conoei^jo-delie, cipquê  

.̂ jLago,4» Como. La gî a aullagosem^ 
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'mi^^O, 19. - Le truppe alla rivisla 
éra^o di bèllièSimo aspetto, e„,furono 
,-.uu'. • .M - f j ^ i ^ i i i i - ; • • • • '• • • ' • ^ • ^ • i ' • • ' - i ' . - i t i t i . . : épessO affpTOditê  ^ ,̂  ^ ^ ..,̂ ^ ^ 
' AttOrOo allÉt pidzza VI era ì|ha, in?' 
ménèaptî (iÌàzfóhW Inolia, straordinari^; 
cSfpieriuttò'. tuttó '[%' 'case sono inabàn ] 
dierate. L'Imperatore espresse più yoliè' 
ì̂ -BÙa soddisfazione ^er la tenuta delle 
tfeèpe Mk fìi. ammirabile. ' ,.̂  , ' 
•̂  laiLÀPfÓ/W (sera).--'Oggi l'Impe-
riìtore Àoti^ '̂uéòìtò.̂ ''j ., ^ ".,," •, v'̂  ;' ^ •= 

La sua!àalute ,ìb' buona, L'Imperatore 
*è veramente sòddisfàtissìmo dell'acce-
Ifhenzi avuta. ^ . . , . ^ ^̂. . 
'Diiratìtèia rivista MoUke congratulosèi 

col ministro della guèrra per Jà bella 
tenuta d l̂le truppe., ,, r̂ „, u 
i^^'JDa'un tìegiramraa particolare del; 
SiMrto«flmen(o, Milano 19, rilevasi cì̂ e lo 
Spettacolo della rivista fu più ìmRoneote 
che quello di Vigenza per maggior riuv 
mero di truppo» ma riusci meno bril-

• lànte.\;' '^',^'1,; _^ _,̂  ,',.;,.; ....,̂  ;, , „.„ 
Un altìpb't̂ légramma riferisce che S.M 

il R '̂indlPiwò u:;̂  .'i^i¥*f ^ Sipdacol 
tìéìlinzagtìì ringraziando la città pel sud 
contegno e destinando 30,000 lire pei 

,^,^i.jQTIZIE:iITAHAM) : 

"ROMA, 48. — Stamattina uno scpno-! 
scinto. 81 |̂,.sqÌcidato, ,getiandosiì^da|le 
apalietta' dei;,,P;̂ te^ Siftto ,̂;î ei; gorghi 
dell'ancora gonfio ,e,̂ ijf|̂ (lQ.,Tevere,,̂ D 
Ve''iWV mprté non lo, avrà fatto lunga:: 
mente .asMt̂ tar̂ ., „,; , j ^ 
- ' T ^ VOséervhioi^e /ìomartF"appijfìciì̂ ; 
che le solenni eseq îie del, cardinale 
Yltellèschi .saranno, ĉ lebrâ ê  ;mercoledì ì 
20. a óre lò'ani^neila ctìès%4^ l^n 
Marco/;,,,:., ,̂ , ' V, ...,^ ,„.,,„ ,^-'i. 

[YO,RNO,17..r-*Leggiamo,nella.,iSat' 
zeita Livornese: 

Annunziamo coD.^piprg,(;he,i^sf^^;l^, 
di' Tauglia sono my^ T̂ apdÀ mjgV̂ p-, 
ramento," ad eccezione,derprete Cantelli 
ctìé versa Uittora m pencplo d» yUa. ..t. 

-^Jr-rt 

i 

,̂ RANqAp iq,! t̂f'* '̂'̂ «<5"?^ '̂'?ssictt?a( 
che in'cìfyerse riunioni avvenute m prò* 
vì|jpia;!%phe d̂ pisou»?i, respingere, ^Ile 
pròssimoieleìziuftiogni candidato C1̂ Q;SÌ. 
foEiŝ  pro^un îatoi a f̂ vv'f̂ . .^elloisquitir. 
tinio,4l îreo.qdario. « Cl;eii/deputati-del 
espiro" sìqistro r : spggiung t̂i K r̂ganP^ 
r^dic^le.vT' ,Be lo, tengano per^idetlos-
coloro che sono disposti a votajî e JPf 
equiltinio di circondario, perchè credono 

Ì̂jftP,̂ tÌonÌitìPê 99()lWiamenttì4 9op^^ Uft¥ 
IcoadMztóWe'eléttoMle fauntS: unBtiib^^ 

ycoiòì àtfSWonWdai r0ì)ubttatt!|^i 
OP ' ^ t eg l ; ;Joro .ĉ e -^if^^gio dej^-

nimiHisSzìonn é^giutìlèb^ranno coS'; 
tot cheUl̂ «:!omper)Si>̂ nonfè soÉciente.«^ 

— Biversi giornali oommnntaaou ben* 
che con molta riserva, 1* articolò Ktel/ 
Afif/ia;i*et8ergHrmaaicQ.anflur\ziante,cbe 
ìi'princijfe di Bisfnàî crt̂ dVviene altri-

i, ip-UalÌ8.-| Dèhats dicono: 
bn è impossibile che il sìg. de 

Biàhifirck sìa réMente malato, benchiè 
a (oTja-dÌiavflrv,ijjiesgo1a;«ua salute al. 
servizio delldM:p0lÌticaniiil»bia abituato 
l* Europa afived«rè̂ iina'>manovTa diplò-
mallcflJBOtto ©iaécuna'di''̂ queste iodi 
sposizioni. U pastoie che gridava tutti 
'ì gitólft Aritipol ai lupbi''peb diver-
tirsi del terrore dei suoi vicini, M col 
rimanere vittima dt̂ l suo, proprio slrai, 
tìigemma. l cànóellióri proyanOjqujilGbe, 
volta la sorte del pastore. »| Spiegando, 
quìnfjî le raglof̂ Lphe sono stat? addotte 
p l̂î ,giustificare ìa non^véputa deìprln 
cipe, ij, giornale conclude: «Checcbè ne 
aia, è'oggi, certp.>cbe ì'imperatore, Gu;, 
gMe|rao .̂ ndrà...90^o%M l̂Qno.,'Ecco^ il 
.j^tto.-vpportant©. ,Si ,9aprà , fqi-se.̂ pî ^ 
ta^djjìSe,l'assenna .del^raD; cancelliere, 
^^I,m9dipcat0i ; |(, ̂ esultati, dall'abbocca­
mento.» 'lfi.,n---''Al ^)ì => ••'-!<}•:.! -Ì: 
, L'Opinion ÌVations^é scrive sullo stesso 

argomento: ,, , ^ 
,„« 61i.amici,del^ signor di BismarAìh 

, l\|ili^,4ion h îtino .fortuna, bisogna.,̂ ^^ .̂̂  
fe^parlo :,,foqd¥i,yan9 a^quanto^,,pare, cèrte 
speranze sulla preseqza del ,cànqelli.ere;^ 
ma finiranno bene col consolarsi pen-j 
sando forse .che. al ffioìfleiìtp'opportuno" 
il signor di Bìsri.arct sÉiprà ()erie sor-, 
montfire.la sua nevralgia,e accordarsi^ 
con loro per far loro restituire dagl'Austria^ 
ii Tiro]o,,yrie?te-e,la Ddipzia noQ'fo^se' 
altro, che per avere J'qcj^pone di chie­
dere la'sua. parte.?, . , M ; -> 1- ,..., 

-» 47. •—Xecffesi nel ComMuiiomel: 
• Il J[purn<fl des^pèbflts B'iti$fm^ '̂13,P*\ 

do pretende che ìa ^̂ uestî orje dji.fidì̂ ^̂ ^̂  
non sarà posta BelÌa'(3isoussÌon^ ,(le(la" 
legge elettorale : il sig. Vide-gresldeni^ 
d,el.,ConsÌglio, a nome dpi gòvernò^^f W 
nome (5ì tulli i suoi colleghi,, dichiarerà^ 
chp .il ministero attuale,, pi..ritirerebbe' 
i» prep^nza- di. uh voto favorevole ^ ̂ 11^ 
Bpru^io diJista. :̂^ , ;,. , ^ ^^^•'C^,^, 

:G?:R3||̂ rfIA, 17. - Si h^.daMonaco: 
^ Secò^ao. attendibili .informazio^ni, il 
prineipe Leopoldo df Baviera per con-, 
sigilo'dei rhedici;.?i. recherà a passare" 
l'inverno in Africa. L^ principessa GÌ 
sella^.sua consorte^ ;,lp gccompagnefà, 
Sembra che sìa stato scelto come lupìg,0, 
^.IPggi*?'-!!»: I' A!gfrìa^p le isple,̂  4ella 

'• còsva occidentale. 
•r!=.E-da^Francoforte: .^:-,-... .̂ 

.̂  Marij?di scordo ,l%.€X-imper^i^|cQ, Eu<j 
genia è qg^^giqpt^ aottq/J'ìpcogniito dj, 
cqntf^asa Claryie-prese stanza, j?l|'^d^ief, 
dij jR«fSf»«- Mercoledì, Jn icompagnia, ^ 
uri^'dfima dfx)nore>o d',un, ciambellano, 
visitò .luttifX monumenUiOd ijilu^gW P9?. 
tevoU•della città. Tosto l'ex-imperatrica 

. venpe -cono^ciMtó; sull^ ,vJ3 dal, pubblico 
16 ̂ parecchie, tjentìpaj.a ,di curjiosi. ja ,,8̂ Ĵ  
^̂ guir̂ f̂ O,, ,la ,nt^ 'mg^zm sul Ro^sr^aiki, 

dì lana, A mezzogiorno, ffìce «,na,..pas,i 
'seggiata cor principe imperlf̂ l̂ .traversfi. 
la città ed alle ore 4 3[4 riparti colia 
f̂errovia Lodovico. 

j m ^ a ì ^ a che . vif;ppi||9i 
appfezziiKJilè^ider'" '-'"-- •- *̂ *''* 
seggtat8j. 
appfflzzi^léWidf^ip colline, le" fèli-
zionì incajiievcrfi d^€[ueati dintorni. 

Non c^da,,è!gnH| Direttore, Ch'iOje 
descrivi» igetifllfeoii KH altri divertìuSti 
in fittualit^ òhftì^^i la mia cort'spbh 
denza àÌ% h'mitars? quasi fà̂ liVsK îj?' 

Sente |fld|-uno 8jî Uif(|o retrosp,i!ttW<vj'( 
^ %h fe homeUUfl(!^»Ìflm di qnes'n sia • 
gjone nutùnoftle. -

I ite:;ffei^f%ilóJtìorSd) ch'febherd^^ l̂\ìègftV 
nello scorso settembre, ambirono, come 
ella già sa, a vele ^fWi^p^ con soddisfa' 
zlPf«l*Ì'. w.UW ,11, Tfl'ilfo Soc^gl^ ddVAc: 
caiemia venne queai anno aperto culla 

•Compagnia itSIÌtìrta -Mf tì^pérette comiche 
MnrUi Frigerio condotta e diretta da 
Achille JjUpi, che vi diede un bel corso 
di rappl-eMtà'iìohirL'esecùVMé' delle 
varie operette, tra cui pia«emi ricordare 
Giroflèrif:0.M ;?9(w4i nifld^a? ^jgo. 
e / pral% dt S. Qervasto di LeCocq, non-
cH J brùianti Q Le donm guerriere di 
OSeiT(ì&ach, e'ctì; éccT, fu inappuntàbile; 

lIa,.B9essa in iscena, poi, non splo.'decpf 
î*osa, ^a ricca a dirittura, ta ^gha ài 
mààaih^' intìo'i', peraUrtì,'tjuè5ta gràiio^a' 
opèmta-,'piéA'-ì dÌ'*l^fo '̂e* di sdle,- fècé' 
glì lOnori^-delia siagione. Quanto-agli.^t-; 
t ^ i , emersero inoontrasfisb imente le-si-
"nortì Frigerio e Geminiani, che, ŝorto 
.avvero due brave cantanti, i coniuiri-
Cè»8'^d6troriginale dèi sigWòrPiciWa, 
clió'tflriipo addietro'avea fatto impazzire' 

lanch'e.'i-iVenézìani.;i.ì*af >iihh .: '.ctìtiìi'! 
: rNelJatei^'ultima recita della stagione i 
^* .̂0fi9/M/fiW9 atto-di'fiiro/Ié qiraflà,^ si 
produsse un giovane violunsia di qui 

ili:signor Pietro 'Tipindelii, tiltievo de( 
ICónàéHvalorfò^ai'^MIanoySI q'iale a sblj 
,dieeiot!to*!8nfiii colla f^rdù'àe'ì*nitfSì6 mip 
^^aW(*,di Al''rd-,<e colie Variazioni bu'r,, 
Mesc.bjerf̂ o(*ffinir 4'Atnerique dì fWieuX" 
.te'rìlps, seppe, senza, esigerazionét elet-
flri7z\re l'intei^ hi1ìtorio™Ìi?6rì .rT' 
jlulo di cuore eoll'esimio ' concertista e 
Igli auguro una carriera, quale egli la 
[pvmmQÌ élìemulif'& sql.(ete(0f.:&f-
;fluélfzà*afei«irdry^iei'ì'''-lu iS Jqf*65t?at(U 
.forse mageriore degli• anni precedenti, 
'Venezia e tffesté'fotl^i^'tìÉio.'aome al so 
lite, ur*-fc(̂ pnJHO tìontiligenfe di'i*ricGhe 
e gentili signore, le-qu.di contribuirono 
acche questa Simpatica cittadella, ffu 

jrAokJ'tìUtuono assumesse ia< flsonomia, 

•'V 

^oi^zifimitMkiriatrétta forttìfta d|lla fa ̂  Wm»èecreterà il sussidio. 

I Atl. 48i -44\ parere delle Commis-
oniiverrà ÉNÉ̂ mìnato dal Gons/glio S«-
eriére ,,in seduta plenaria; e colle suft 
S8e*vsaii)ni ^otomunicato al ministero 

.n'."-di una capiiale. N^nsòlo miM 1 palozzi 
dejJe'colline circnstant', ma pziandio 
; molti appartenenti alla Città furono Occu­
pati 'da^ViMeggìantì.'JOi'a óhè'ife EicrliSo, 

,però, molti forestieri,aoilecitaii,in parte 
|{|ial : cattivati tempo, se ,ne tornano alle 

!-

' > - - [ . • ' 

INGHILTERRA, 16. — Si ha da Londra: ^ 
; •• L'Im^lèratrice Eugehia'é jf*|Principe 
Luigi-Napoleone giunsero à Chislehurst' 
provfehìenii da Areneoibarg per là via* 
:03tenda'Dotivre8.- ^ '̂  ' " ' ' ^'''' ''"' ' 

IV? 
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, ' CRONACA VENKTA r " 
j 

; -Conesllauò, l a ; »'Ci scrivono: 
Egretfio SigaDiretiiorei- - i- •'••{> ti^ 

: ,Dopo .qpattro giorni orribili,-Qniìlv., 
mónte si gode' uii poco di sole,,mEi,.ai^-: 
che questo attravèrso éerti'huVolopi, 
che sfanno presentire;'jiùr tròppo li 'il\ 
ritorno del cattivo.; tempo. Qui meglio.; 
assai che in pianura,, le giornale pio 
;Tq?e riescono insopportabili, av;VegnaCv; 
jcti'è sliénó" accompagnate' da maggiori 
pnVaziònì.y^Ouahao la ' pioggia obbliga 
«-starsene in casa,' glìi è allora che nr.-
•sce.prepotenteùl bisogno di geniali pas-* 

pogiie ingK 
; e Conegìiaho si dispone a fur quariieì-e 
'dUftvwnui.i.ìt.'l't-'Chri m'--'.:a- •• •'^^iik 

ù iWainètìfteroquesto la vita, ed il buon­
umore, cesseranpo,de); tiiî to. Per buopa, 
ventuirabanche quest'anno .debbono qui 
svernare le Compagna alpihe, i cu ia i 
stirrtf ufficiali f diventerò p . fino daf 
l'anno scorso, i-:beniamini delie princi 
piill̂  f^,miglie; e "così,,* î.ietì convegni, la 

laccademie, i balli pamlizzerf^nno ì r i 
gori e le malinconie' della fredda sta­
gione. Giunsero oramai, proVehienti da 
PitìVé diGaddrè ó d a X t o e t o , làfli."; 
e 15.' compagni»; non manca che la 
compagnia 24.* attualmente di stanza a 
Belluno* :, ..hu -tia;̂ !. ' -, ••• ^ '.t-mh'- < 4 
! ^ì'fì^mp'uta.iquiilaunìa rassegna;auiun-i 

alcuni.,interessi locah, e parlarle, sij^nqr 
Direttore,' di' tre isuiuzìoni, le qualConó' 
rànfti'véraftiahte 'W iniziativa,- la' serietà 
e la perseveranza dei Coneglianesi. Cóme* 
ella comprende, io at.'cerjno alla Società 
enologie^,, che, sptto la, direzione del 

^rafacrè è dotto prof. Garrienè -procede 
idi* bHfìè'^^ih'-^fglib, ampliando alt-esi' 
'ògnì&nfio'''i suoi già vasti' Itìcali;' alla' 
Istituto'enologico^'uhico in tutttf il fìegno/i 

..qhe, di^^i-a-generosa inigiativa^dì questd) 
Municipio, e colcopcorsodi alcune Pr&j; 
iViùciè, andrà adiàprirsi nellSVe, e dal, 
jqUftle uàciràrfnii''Ma kemplicV gastaldi*; 
lsia!ucàl0 vìtìcuMotI*' ed^'enolóèi; infine* 
i8,lf mijpvA! Bar^jo :dit^Soonto, .succeduto i 
'alla cess,̂ ^a sède dèlia B^nca del Popolo 

;giòai'capitalisti dei luogo,.,U quale fun̂  
|ztìjWa'e^regiaraenie''è gofJd ^iix i l 'più ' 
'ampl&''eredito presso W nòstro prìhcr^ 
|P^l( Banche^; Ma lo nQ%fa''glio àbusaroi 
della sua,ìgenEilezza e della p;iZ((jiza,dei' 
lettori, e ^perciò .faccio pump ,rmgra-,, 
ziandola della cóbcessami ospitalità e 
stringendorè'córdialmènti) là' mano. • 

' : '" ' u 
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ori ; BEGÓUMENTO ^̂  
ê%n e r a I e U n i v e r s i t a r i o 

:h.; .{Cf^ntinuuiùve^ •.• ^\< --i 

Della dispensa dalle jtcEsse'.'̂ ''''''''* 
^Att.'36.''^*-'L0' studentesche chieda 

dispensa' dalle tasse universitarie, dovrà' 

fl; 

i -^ 

tNelly.domanda doyrS essere ' s n e ^ -
QitUìAa tassa, della qualfl si chiede l'è* 
;8,j6nzione.in< '̂-ffj ^ i «-rT*"!̂  •;!'.].KffM''.T"i!''5 
' Àk SI. — Laclìspensa datla.!,taa3fl.. 
dMmm^itricolazione e dalla 48ssa 6.uiìua-
d'!Ìnacnziona,udovràj«hieder8Ìnoppefta 
terminatskk sessione'di ottobrd'deil'e-
same di licenza liceale Via tiispeósa dalla 
tassa di esame e diHtìlî ìoma uW mese 
innanzi alla scadenza di ciascheduna. 

Art. 38. — La dispensa non potrà a.d , 
cordarsi se non agli studenti segnatati 
neiresame di licenza liceale 0 liéglì O' 
aaml di Pacoliàreper gli a n n i a i t h l 
versila, nei quali non cade esproe,*» 
quegli i'qualiiavranao,.conseguUO;,sul 
lofo-libretto d'iscrizione..)'attestalo di) 
profitto no/e«o/e niella maggior parte dei 

Art. 39. -TT Solo studente'ffWè î n. 
Cora immatricolato riellliJfdversìlà, Jar 
dpmp^a di dispensa .doŷ e essfM êŷ ae-
compagnata dal parere !dei-preside deh 
Lic^o 0 (jel ,dir^ttqre dell' Istituto ^nh 
quale egh,ricev|gp l'Jstruzipnj?.,.;! .u.^u 

II,parere dovrà riferifai, così alla,.di)t 
ligehza come all'ingegno e alla bidona; 
condotta del, giovane,....,, .,•! 'M\:. vKxh'r 

rtt/4D/-7 Sulla,:domanda;,posi,,do-
qiji^ntata deJibererà.il.Consìglio Acca-t 

idemico, ii^quale,, alla 0ne.di,ogni annoi 
is9Qja^^«J0, darà,con9,^nip^z|on^ #l.Mijnl-i; 
Istro.delle, ^ue de.Uberazioni; e ,^ei JpcttM 
imentk :\,,..r.-- .y, .•'••.;^a iÌ;̂ f'?;!';:M'>t 
ì -Quandp„la.disp8n9? jejiga^ ^ccojtd^itaì 
'se ne^pre^ùjeili: n,otaj,,nel(libretto^d'iD;i 
scrizione, e,;t'annotazione sarà firmata 
'dà! Rtttore é daIIf%i3n,omo. ,.(. ; ;-;n *H 

Art. 44. — La dispensa potrà essere ac/> 
:corirfa,t8:4fjt Mifi'stro a studepti,del<aeeon-
dp anno universitario in. su,iqualì, pur! 
nop^ayendo conseguito rattesiato di'Pp.ii 
fitto"?io(efJofe su tutte le materiep.la,qualt.i;> 
fl'caziona di segmf^timsW §^ami.dj",Fa!i 
colta, abbiamo mostrato, per attestazione 
della Facoltà, attitudine singolare nello 
stufìio di'quaiche particolare disciplina.; 
. ; ;A,rtv^2.—.Quando per c^sìderazipn%) 
di titoli .particolari, è.;accor.(Ìata. \à{,^^ 
spessa, dair obbligo di seguire, alcpni 
,cy^^sl,!,oUutti,^p di sQstenere.alcuno-'dfi*! 
gli esaffili di. pram,Q2Ìon6jji6nali dirjuna., 

i'Facoliày questa dispensa non importerà^' 
per sé sola quella del pagamento dlal-^ 
>una'tassa;; , ^̂-̂  -'1- '- '"• '•-•; • •''' 
\ ArL 43. — La-tassa d^'iscrlzioneriotì^ 
ipotrà condonaràr*gl^stu3éntì che se 
^guonò^corsi d'insegnanti privati, sèiiza 
jl'assentimento dì questi. 

Dei posti di perfezionamento , . 
^•' '•' alV'interno é(Ì all'estero,.,., ; 
''•Ar(.'44. — Alili fiiie di ogni anno sco,-, 

fatico'sarà, aperto un concorso tra ,ì; 
l^ii'^ahi laureati nelle diverse Università' 
^déflRegh'ò' per un sussidio, inteso a pietf,̂  
tei-ié̂  i migliori in grado dì peffeziònarèf 
negli studi presso, una Università na-
.zionale o forestier,a.. gĵ p f̂v • <•%.' 

il numero de) sussidTela somma da 
erogare m essi, cosi per 1* intj^rno^cor^e,, 
per J* ésìierb'sararmò fissati dal Ministro 
^ailno'per anno. ,, , ,, ,, , _ , ^ 
i^'^Art, 48., - Lo. .stndénie laureato :da; 
joltré'^'dató''érinì' nph .sarà ammesso 
ial'idòri^o^o; né ppfràcQricofr^rè.alsus; 
;8idio estero chi'non'abbia conseguiio 
|ÌE( laurea almeno da un anno.,., :,t ;,; 

alante la 'pré9eht8zj.oa^ di memorip o.ri:.. 
ginali î ér parte.dei concorrenti. ,̂ ,j.̂ u 
; Per; i sussidiì. all' ^^aUro 1̂ . .njempHe 
^do^rànriò esser mandate npn^più tardi 
Idei mese, ^i, aprile, rtei* quelli all' in ' 
tórno non piutar,qì,.deìla.m,9t& di agosto,,. 

'I!"fenslglìp Superiore.nominerà tunte' 
Commissif̂ pJ. di, tre nn^phri, q«|pte,cre , 
derà sufficienti' a jgiud!(9are dÉìlÌe,me! 
morie,inviate, qp§|jer^^i^^p^sidil all'in 
tertip, cpme, pe/ guelltairestero,:;; ..,. 

Le .Commissioni proporrannif) a quale^ 
dei concorrenti debbaHccorilarsì INuS''' 
sidfo, e prèsso quale Università nazio­
nale 0 straniera. 

CAPO n 
Del governo dell' Università, 

Art. 49. - Il governo dell* Università 
apparieri-à, sotto la vigilanza del Mini-
stro ed-in-conformità delle leggi e dei 
régòlamtìnii,Aalle seguenti autorità: 

i, il Rettore: . ,,.,* , ,,.-. 
2. il Consiglio i Accademico; 

; 3y,,Pre8ÌdiJi,,Pcicoltà;tMiv..f 
;,; 4. Il .ConsigUo,4i jFacollàjt.'i 

!"8.;r,jVssemblea getìerale del'profea. 

i Art..Bp,.,rm,(àppaMfirràMai'iRe(lore: 
,. ^' la rappresentanza dell'Università 
'̂" 7tr^T '̂ '.̂ ^̂ f̂lit̂ PUl̂ blica; 

% .ili CQitfeFlmmtò,-a nome' dal ̂  Re, 
dei diplomi tìi^-^Wrea è eli ogni altro 

' - ,-̂ - *!* notificazione,ja chi.spetta, ^dt 
tutte je deliberazioni prese dal Copsiglioà 
^Accademico, (h»^;CobsigU.,dì.^^ 
^,®/l4?f«6"«'''«a genep^e, dei professoKi) 
'0 dà lui stesso,n^ìterjainiidelterispQfctì 
uve competenze, e la comunicazionas 
ideile risolutioni del, Ministro, .a; quelli 
'CUI concernono. oiIlM 
I l e (Jeliberazipni e i par^rì/delneoft" 
isi^Iio Accademico, .d(|ì jfrpidl .a,*dei: 
iConsigli delle Facoltà Bm^ ^liRetÉore; 
^comunicati ^1 Ministro .(^^tuì^lmente e» 

j 4. la cura dell'osservanza del,regola-
:nri|nio universìt3|Ìoj «.vinhiT^^ATHOrì 
• 0. r ammjni^irazfope e ii govflwio deli> 
il'Università; ^mefliante^Ja .,Segr§terJau* 
sgli ahri uqSci^gosti per questo gne alla 
dÌpendenaaimme4iflta..(JVlùlb mMi.';q.t̂ > 
! .,,6, ia, ispezione, delia Biblioteca e idi 
:tutti ^li stabilimenti dellfUniiversitàr , >i 
^ -^^ 7. ;i'esercìzi9, ;deHUuWà. disoiplfo 
^^^^.^^ R#38Qr), sugli..etqdenti,,,^ 
sugi impiegati nei termini e modj ,indi?i 
^^J^ regolamepto; ,n ì r / ^ a ^ ^ | ; ì 
i ; 8. ,la„nomiqa degli inservlep^.© cu-n 
-stOdUdell'Uhiversirà, e„il , congedo, di. 
essi, e l'approvaziohe delle proppstetdli 
[nomina, e degl'inservienti e custodi 
dei singoli gabinetti e collezioni, fatte 

* 

'} 

9. ift presidenza delle rmnioni del 
ConsigJijQ, ̂ (;(;a,dpmìqp, e, dell'Assemblea 
generale dei professori; , ,_ .^ ..j 

: ̂ ^i i^ o^^'^P'l^^one della, .;relazioDe 
annu^leTal Mibistro sjiJP andamento ge< 
.neraie cieU'UnJYersitài>\ .,̂  :-\ y\^•i^ri^ 

,U,.,]!,^9cprda,re permessi di assenza, 
a^^professoa.peLtermini dell! art. 7§,* .0, 
rper la durala di.lB giorni agli impiegati 
[della Segreteria e a quelli degli stabì-
'limenti scientifici, sentiti, ì Direttori di 
Q^Ue^ti. •'Ci'^ •'••'. i i j . ^ i 1 l i ' * 

j II Presidente anziano farà le veci del 
;Rettore, .o,f egli aia imp|dUo^ f . 'à 
i A|||l.^;y;GonìigUo\Accademìco 
<8i comporrà: 

1. del Rettore prò tempore, presi-
^denî ; r^:VJ^m^l 
[ % de! Rettore u^^mamente uscito di 

' -3. dei Presidi delle Facoltà ; 
i 4. del Direltore del corso dì farma­
cia, p.clV^Itri speciali formanti parte ih. 

^tegr^i^, vdeU'JsUtuto unlversitario^,>e dei 
jci^rettpci delIa>8cqoìa.dÌ5maglstero nella 
Fftcpli^,diJ.eAii^re e tdi isoienz^., i. . vn\^ 

II,Direttore della Segreteria farà-uf^ 
fi ciò, di segretario;' !:?riji!p m:ì -riittn^ 

Jt\ alcuni casi il Consiglio Accademico^ 
potrà delegare ruffioio4iisegi-etàriòat-
profesSore. più giovine tra ••• quelli che? 
lo compongono^ , ! , ) , ! v- fiiu* i :.iin,v':H'î  

I Direttori delle scuole di applicazionei 
icostiiuite aU',ir^fuori. daU'Uiiiversitàj.^e 
jquindliiPQh chiamatlgiàdal §.4 a pren--
|der parte, alle ,d6hber?zionì dfl Consî t 
jglip ^^^demicOi dovranno' essere irivtt̂  
lati aiié adunanze dì esso jquandojsii 
riferiscano in qualche maniera àglMnse-
gnamenii dati nelle ecnOle diretie da 
l o r o . V • :.• - i .' ..:•-••>-• '-'•- •'•' '• '^m 
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l'iftaW l |àrlbKldl. — La lunga 
maucaiiza di4peitacolÌ ha riempiuto ieri 
sfera questo tóai^)(|i t̂ìiftór̂ àc^ pabblicó.t 
La compagììh BènòdMóh'tB'iihb, come 
abbiaèb Snnundltij^tl^-Signor Atfonso^e 
semi prlmh'ntòHirmltsziohfidèstòi 

J S. E.^U^^mimro.MingbetU'ha dille; : „ , , , , ^ f ^ ^ a J L f e a f S o ^ con'al4! 
|ito al .gforpô di_ domenica 3f ̂ orrente j campagfila, diretta dalToapo-̂ òomico t̂ef-l 
'à sua gitd a Colognii e quindi il di-
dcop̂ ò̂ /af̂  sftoi'elettori ' del collegio di 

f'V^Hiena conferm,itido questa mihhy 
.||i.esprime; ii *• ;•<;/ mun^- « 

•<*a*òftorevoIe deptifato Minghóttf/'hor 
StéKdb essere In étìiiè Wella èn l̂flente' 

posizione cbe oceup ,̂'̂ .ó;̂ ! 24 corrènte: 
à Cològna, in mezzo, alvsuoi elettori, ha,, 
rimatidata la sua vìsita? al giorno 31̂  

U l ' jE™W*lf >VRQk4Ìre dunqiie 
h'era stèbliia pel giorno 24: ch'era 
uìndi iê axfìssimaiìa pnmà,fe'oilzìa data 

| a i Gi&rni^ki di Pàdovqt, ^ ,,";! :̂  y 
I v i t i ò o ^ r t t ^ . A . XÎ  fedeie nostro 
ièa?aoiaio e concittadino dopouesperi-
iJî Oti Ripetuti sopra*;y|J[aei prpjiri beni' 
|peif8;,idi aver trovato, ili mo^p'di'pre. 
isrVai^ l'uva dalla èritÉogamaSenzff 
'V'appifcaziQnef̂ elloifZollOj'̂ -̂ltiendo allo 

tesso rabbeveramento dèlie rî did con 
ma 8dstilftV.a. chimica (iì cui per ora 

ierbji il*39gi?etp. i; A ?! :'• ' î o a , 
l -Egli sasicura-ohe-!$• viti trattate con 
laéàttf:'nuovo metodoî di ; cura-libiti'solo ' 
'|n|o|jo preservate {̂ Ua i(3rittpg?,ma..ma, 
î egftiVno più rigogìipaèue robusto, e; 

|eróiò danno pia MbWiiante vtódè'mmiar 
I ciò ciie '̂IiBvv!'di'3'piÙJdònfortante per 
f accomandaroal ppssidenU, fl^tiiVriì ecc. 

.Questa bcjdpèrta itaìlana e oìMadina, si è 
.fche siifsarà^eèbnomia di'dipèsa,'sia p6r 
facquisio del liquido,..aja per.lafifìàno 
id'o^ra, da impiegarsi r s/a per ìp solle , 
cftudihft delie relative operazìonìi"-̂ ! ciò' 
bheiiipfù monla, si 'btterrà il massiiap 

'fcglioramenio nella qualità dei vini 
Shff si produrranno senza il nauseante 
tìdorè dello zolfo, di cui necésaariamente 
furono sinora lali^ij^ g ^ . ;: j ;; , | 
ij L'inventore promette' ài pubblicare 

•'guanto prima il relativo programma' in 
Ì|uì̂ ipdicher&:'̂  
t| «) la quantità approssimativa,.d^IJ 

• ìjuìdo occorrente per ogni vite o filare 
Mi viti; 
}j &) i varìi ftiodi di applicazione dello 

9à> oùoHìpe 

^ "l'^ìòrKaiì francesi' arrivati' ièri' sì 

^ lg«lM^fi^Ìr esteri 
1 -^M^ IT gli ìhterfesìi^M^dPtatorì. Nessuna con-

-tfedi-'^cb'ttindfe.-arinò-à'Vienna'al mt f venamne pptrA ,̂co.n.-h udersi^olla Porta 
• '«Qcet>ochè,̂ ^pUQ.,ts. .condzi'̂ ne oha^là 

i : ' J 4 ) ' <i flesso; r .g ,.;, ,,-^., 
y e) ì terhpi opportuni perl'appiicazìoq^;, 
Il d; i l prezzo dèi liquido per ogni etto^ 
litro'j'^-' < ' , , • • '''',"-ì5 ,:• ' ; 
;Ìe) le condizióni âpfeciaiî ai fóVoré ctìè' 
coneederà,.ai;^{>sSidenti riguardo al pa-

amenio del prezzo stesso ; . ,,. . ,. ;. 
ifì;LaJ9une' istruzioni necessarie a sa'' 
fi-si'òndd^ sìa assicurato un risultalo 

8Q,,04'P|itj'q qua e cpj^^jnfcriore.i.nel: 
secondo' aùo gii attori furono tiguali; 
âllji» loro fama. La is'gnora iBifli(,SI(arĉ i; 

sporto, benissimo-lafpQrte'-idèlIaHiS^or^l 
Wl^onta'gUn, e ŝep'pp mapij(lmr^^'cqn, 
Ittitta evidenza e. cof)i> piene7Z<\ disenfi 
memo quella esplosione dellfaffet&n|i 
Jl̂ tno che deve Wdfrla dìnàpzi alla | ; 
aglina virtuosa e :SÌmpatlaaUdBl'̂ nmritó. 
La'parte di questo; cioè deiràmmii*liglib, 
venno^sosteDutavda^BelU-Bianes, che in-' 
carnósi) suo peraonaggip^^ f̂on perlet!Ìa; 
d.jgriijià e fierietà. Fu lassai lodevole il 
Cerosa ràppreaentatido con òinicà freà-
dezza quel personaggio di Oltavio che^^ 
'Ìia'r(e 1' immoraUjà|j'̂ (ina d̂ jĴ  'ofcaziobì 
pie efficaci e coippìùte del?;.teatrtf/m!9| 
derno. Anche !a'signora Gtticharà'keh 
iì« asssi^^bone -riprodotta ^daila Cottiìi, 
Tutto^^S îMiìé'̂  lo'i spettacolo è riusciio 
as3|ij;.,.gradevoÌe ed «applaudito, id ,̂ci|è 
arra d'un numero di serale piacevoli; 
't^^''piiì*'^ciì'e88esòné'le (iVime a roi|i: 
pere "là moriotphja^l ÌeT|[iftQ nisBatoi 

;Ì .QuQftta: sersi / imn^ à*amWWi p^, 
'trebberò dirsi 'con .'oltrett^ta*Ta^io|e 
iii'irionfo di Gi'acoia, tanti; fjujfono 
appìauai,cti^ l'ac^ol^erq.oyunque, e n ^ 
mancheràbrio'néppu're da noi, che a 
biacoor-^lulato con t»Dio (avore la Pa 
(ila (i^m^chi (jieWo.^sifii^^ ,,j^tor^. | j 
lasciamoci impressiònari^. „:d a.. realis 
stpjQfiacatì di que|ti^ir4torni,;iftrfiiidìci. }l 
mito degli a£i<ittì |;^Cili trova séinp 
lìjCeco e fa sempré'l'yibrar^^Ie; c^rle 
déflo spìrilo^^ift realtà non è che il 
freddo spettacolo di tutti i giorni e de 
ringraziarsi il teatro se ce ne libera per 
qualche istante.;? .5 • , • 1̂  

r io Emianuelti. '--Programma dm 
concerto per questa sera, 20 ottobre m 

iilt.'sTenore, romanza, /radttrt.Sanelli. 
^ ìi. ISoprarioejbuffo, duetto, Manteìlo^i 

Romani. 1̂  
^ : 3V Buffò, aria, Esposti. Ricci. jj 

4. Soprano, cavaima, Lucia. DonizetfiiI 
: 8. Tenore, roimahza, l'fi&rfio. Apollrìni! 

:Omfera di inàìv^fefo^ sul conf^io dei 
due mWtìapehi a'̂ MilE|nè.ii,f .IJ.M ..-

• Un imperatore di Germania chejjejr^ 
cfir̂ e î'ItaliftièiofflBaileaiò^ è amicoliuno 
degli antichi rappreienttinti del più puro 
diritto divino che Va salutare una mO' 
narchia itiiif^i^ivuiuièiilifi^ ti passato 
dimenticato dâ .uaâ _ parte e daU^altra* 
nellUnteresse di^un^vvenire^uciàa ini 
cert||̂  t^ttociò offre un Soggetto di ine-, 
sauribile fecondità alle meditazioni dei 
teorici. Ma (mentre J teorici meditano, 
gli ;̂ >mini politî U' che preferiscono la 
ricerlba Hel'e conseguenze pratiche alle 
astrUionì, si sforzano di scoprire quale 
influenza il cpnvegno di Milano | ohil-
matp: ad esercitare sulla pace di Bii 
ropàle sui destini interni dell'Italia, t 
Qui^ lìèbjits riassumpnp,rarticolo di, 
salufo dell' Italia ^lilitare e il manifesto 
del mutìi^l^B'di^ Milano, facendo óssén^ 
vari con malizia, ma senza acrimonia, 
cheli municipio non è buono storico 

bar(>e,ei tchweget. ed „il; rappresentante 
italiano.''''; iit ma,: .>•;.;.> iè̂ riiì'̂ '̂ r- <':V}-^ 

9. 
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'MILANO, 49. — Al pranzo di gala 
itltìpfilbFè'.stàì#a4ra il RS e.la Prin­
cipessa Mar^hefita. ^^^ ^^%^ 

;V,Àlia,,ssìute^,deirloip.eratore dììGer-f 
mania miocarò fratello, mio caro o|pUe,; 
mio amicò. 

Alla salute dellMmperatrice.e dUlutta 
la famigiià Cmperiale e Reale difcmsìa.j 

Permettete 0 Sire che in questa faustaj 
occasione,lo.sia interprete dei vóli che 1 
gl'Ualiani.concordi meco,, fanno per la' 
felicità di ,V. M. per la prosperltà^^della! 
Germania e peijia epatant© amicìzia'dellet 
nostre due naaìoni* : , • .; 

L'imperatore rispioae;! r-fi*i<fRirgrazio 
.V. M. delle parole gentiU rivoltela. 

Sono felicissimo di avere pot^o n \ 
^ntìiltfté ^restituirle la visita, eie da| 
!'mpltq-tèmpo: aveva l'itìt^ftioi^e f i re-} 
<Stituìré,'S"*J'fc'*«:.ii>i' '>mj»»'*ii.»ti 

olagsà).deÌf!!pbPtatoH mante figa tutti''i 
'vant«gfei'tìiratiiìtidall^ pprta;b^^)Ìtó|i 
purfì di,4ofa>aRdare.aLgovern<>. inglése 
•Ì|-iU0''apf)oggÌO.' '̂:•!;'*)•'!:' ' ' ' •4..'ì.;i!ji;f-- '' 

Tiirx!hia,, ca,nvocò .'bggi. V ambasaiatcTrB ' 
degli a'ri%iMi3t:rà'IÒHÌ"'dèlia Banca"t/i^a.' 
;!^TO.q^a?r.ewJn^u8triale,,.Jul W 
'diio-imobilitìpe» é f̂deila'«ds^a 'di''>SdtììU^ 

pi*™fi^F9Hpn.*mdacatO'diqportiitor(del 
.tìèb!tdUuroòV'''i''̂  ' • ' • ' '•••'' '•-'' • •'•••^^ 

naie hiock i turchi VioiartìnO!'Irifforf' 
tiera Serba la'^jiottW^'dèìlé/altiieca. 
plta»*ono la sen^fiCilai/e portarono via 
del bestiame. Grande indignazione. 

^'^-H'IiS-t^-fpièstioae.anglòv chiuaiè ò 
i-Àij 

ì 

per^è dice che « l'avvédfeén 
ne ips^uime la, storia id|. due nailon 
menwi, ne'*^%r^eeH?antitesl ; Jindi cctt^ 
aiatanp^tfsgÉjrnals^efldesehi ed:itallaHfó(fe^fe)94a'?9e^t^;;flornrao93^^r V sci 
sono d'accordo nel rapp|e3entaxe il" con 
^^éhlìf^mH^ mp dfpJ^Suij 
che I Débats osservano : ^ 

• Diffidiamo dell^unionc dei^tre grandi 
Imperi, non la cre l̂emmo dhi-atura, %• 
sprlmemmf i i*I*^'f ̂  ̂ ^'^ vi' suo pjro- ^ 
gramma fo'sreiiia ài quelV formale 

-pllemo-uonvi 
i-a!3'tt *̂ KB»itw»XT«td**tì3̂  ^ Q^ve^rnoé 

non abbiado mai desiderato ohe la Ger* 

.Ì!^Ù|>.iiv"'l f^iJ,-'J,H*C ^ ' • • . - f . . felice; 
;]?) Kluogbi (Jella provìnce in cui for-

f srà deposito per maggiore, comodità^ 
, i vUjcultori. 
a'VaccInB ed ct^ulìiift.' — Una DÒD 
appetta l'aitrav'^ -' "'' ; ^ • '' 

li Ieri abbiamo, riferite dl̂  un cavallo'' 
-Macellato eiaequsstrato îtf Via O '̂nìs'-
:Mnti,̂ .Oggi registriamo dUeraltri': (atti 
• -di macellaziope'clandestina scoperti da-
.41* Agenti daziari, col sequestro della 
^arne macellata. _ . 
i|È giusto\i;iG6no3cere che ,se la col-, 

p^vole., attività'4.JJ contravventori è 
qijoltà; non lo, è minore, ^nzi la siipera^ 
iji plausibile'attività deHÌ3pettorato,da;, 
iiaria lielló scoprire le loro g'esta, V^̂  
•;jDobbi^mo infatti alle diligenti prati­
che degli Ispettori, e al loro tatto ' se 
IV'altro ieri fiirò'no'séquestrati 'àrCoda-
l'unga quaranta chilogrammi • di carne 

\ manzo clandèòtlnamenté macellata, 
^ìfi^|%Sf: Bartolonaroeo altri settanta 

«hilogrammi d) parue cavallina pure % il­
lecita provenienza.; '^^'i'' *' • -' • , 

Lodiamo* ^ înQàramente fUtparsonaié 
daziario, il qu;ile, colla sua vigilanza 
non solo tutela i diritti dell'azienda, 
maripreserva nallft stesso.temBOl'igiene 
piMlica^df ogm possimi^ malanno de-
•rivESte SalNsf dì carnefnpt r'4ta{^ 
fi, secondo tutte le prbbabìlit'̂  
e corrotta. 

Clll^fsllft. — Il 14 corrente in Cit­
tadella ilcaizolaio Bombardini Fortunato 
8fletto~da"alÌenazione mentale, si gettò 
in un pozzo ed il giorno stesso fa e-

-;fltratto cadavere. 

Ci 

'>7;' SoprttìuJ è ̂  teiiĉ i'e} Duetto,'Zwcià^ 
ji'vponizèttÙ .n'!i-i43J:l hu l« 

. Il qòncerto avrà principio alle pre 7 
e';teyminerà alle ore 10. ''. '" ' " il 

coglìenza ch'|bbi da V. Maestà, e daj 

fra la'Germania e l'Italia e le relazioni 
pe^opali^df-amiczia così felicemente 
èsiltlntì fra' 'iHoì rimarranno come gua 
entig|^ della pa«je «ir^eai 

„._ - .-._-, ,^,,, -̂ , ^ - . j - , -_-,.. So"|do chi questi rmazionì sarannoj 
ingannatrici id̂ i j|ui % lasc|̂ np ingaif %mpl'ft le s t^se |c ihSiMi voti bava^ 
nare ancheUólorp'̂ chìŝ ile adopera^; tua alla 8|]ute dry.lff.l Ì | i ! 

MILANO, t):-*ffeatro^di gala era 
splendidissimo. ,̂ ^ ' > 
^^IySovrarii:Sono.gitrati alje oj*e 9. yu 
irono accolti cdn fì'agorosi applausi. 

Dopo il suono dell'aio prussiano vi; 
furbffe.iduà î a|)fIausirclii8vBl,lono rii 
petuU: all'uscire:,deì Sovraflk^,, ..^ 

[r..;^1ti^iiì^|^|qlo|era lÉfonal&i^fl 
piazza e nelle.jtiecoaducenUjl palazzo 
Reale. ' ^' 

.-.U*?=î .̂ ''**"'*'"*-̂ ".*̂ .L<P«,n»'"\'WìI*>. 
Ì.p)Càle,gr^n4 a ? ^ . s ^ u ? ^ ^ 
corte e giardino. - Docenti aiiilifeati.f 

Trattamente lfu«mffi'-i'S|»ei|isiIo«e 

.l:sta degiv.allievi ^convittori. :.i uti 

i 

DécréasD. — PIÙ funesto e inaspettato 
d* un fulmine a ciel sereno giungeva 
nella aera dello sCorao venerdì u n i i 
Ieg^amma''cbé ^annunciava alla famigli^ 

lOrsolatò le ultime crei di vita dèi- suo 
,am.fitis§imo/Antonio, uradiale neK regio 
.e86j:citqi<ii 8tan?àra;iCapua. . . \\^ 
•! La sollecitudine liei desoìatissimi gef 
pilori neir indirizzarsi a quella volta norj 
vaise a procacciar loro,-dopo 30 ore dì 
continuo viaggio, altro conforto che di 
fibbi^acciarne la frédda spoglia^ì Quanti 
angtìscia 1̂ ' .\ ' , ' i 
'•̂ Al parenti ed àttjléiHl trìà4 annunzila 

1 I 

mania"̂  '"^l^sse Jsoĵ tCnella vittqria.^jùj 
av^ iill#i coi|q^li||Qver^lfla|é: ^ 
più le'sarà difficile il fentarànuoVe in-" 
trapr^v 

* tm atìb̂ àmb dìm&fitlcàj^ in*6rvén< 
tp. 4elLa-,Ru§3ìa la scorga ps»ycra. In 
avvenire, senza d^bbio.tlfffHa^l^^nM 
aliatiRussia.. Siccome doniandiamo fola . 
|c|eni| fi mantenimento della tran(|tìillilà 
ió*S3''opa fion abÉìamo pàlira di védèreii 
jin» %a del/a pace. > Il giornale passa 
po|; ad analizzare l'icifluenza che -la ; vi , 
sitf dieil'imperatore di fiermania pottórs: 
ke*'a^ere sulle questioni interne dellM-
talj8;||)iasinria l'opposizione (jhe vorrebbe 
apfp4?i#à)**àul 'signor dì ilsmark per 
fcoi|iii(ciare nel paese una campagna're 
ligmsa e conclude col dire cbê  il mi-
^chìaite le influenze estere alle lotte dei 
pafiiti Ih sempre cosa pericolosa. «ìl 
convegno Jdi MilaUfì.-.4« ^ ^ ^ m ^ » . 
fes^t^Qon il̂  ipl|»^o,<!Ì u^ ^ b a t t i -

,̂  Il convegno — scrive WxìX Siede-^ 
e la constatazione! (Ji up' ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^WSlî gì 
neil'intrapresa l | pfifi cor)|Ì(|er%f 6|def' 

UfflAló delitti Staiti élTllA 

:yN(^9QÌh^ ^.Maschi--li ^'Femmine 3^ 
, Morii, j ' BusaniNatale fuGmseppei 
d'anni 5à, tessitori celibe dì Narvéaa 
(Treviso). - H --:-;; * i] 

•,Ua,bamblnqiS8postò di giorni 23. "; 
^-^ + ^ V * i < 

à. H ULTIMllirOTIZIB ' i 
t > 

-- , guasta 

, - l . ^ ' l - < ' » b L l M K ' ^ b— i n - ' - - i-Li. 

Goti nostro grandissimo'dispiacere sta-
mai|ii\a^^on aì)biag|p;irj(|ev^jo, i) po^i^le 
di Milano: ci riiancano quindi giornali 
e xìOrriSRoridenze sulle feste di ieri. 
• I |;ià..la^terz|. o^quarta voltaiche 
n^l |l'̂ **4**VétPo|̂ ! wh% lamentipmp 
qi^spì, ì^^ipuzipn'i postali, che.seijri 

M^9 ^̂ «î RFe 1#9f«ode, lo sono &K 
•iiormeriiè quando la curiosità.,dei Jet 
tori è più grande, cdme h^lle'circo­
stanze attuali.^ 

.•• Se itpostalOjj [iella-Lombardia giun­
gerà in tempo nun nianchereaio di ri-

1 compensarli nella seconda edìz'oue. 

P 
secolo, quella delle |nità| g^màn'ìcàj f 
italiana; indica'^cbe redifiziò'è lermi^' 
nato; non vi,aggiunga jm^a. yenendòi; 
poi all'e|a|nQ;'(Jel|^'. cqijtlìs^oùi p(jlìtic^e| 
del momento, 1* articolo .caB|tpia' ôl̂ î  l̂. 
convegno poirebbe.^ivehira un pier̂ cblq 
realmente se El*" Italia aveWé Ì*impru^ 
denza di secondare qualche progetto 
cKim5>ricQ,i<iÌla..,GQVmahla. Ma.-eiò .̂nom 
è # a teraer^,^|p^h^,gli Italiani s îio: 
tròppo contenti dei resultati che otten­
gano con una politica pruden^ per' 
afidare a cambiarla soltanto per far pia 
cere al gran cancelliere tedesco,:» ; 

epimento d'uffici 
il] ?|). ^B^^^'~ 20 correrne mese dì Otto-
!,Br̂ W uffléio df recapito perle «pediiìoni 
a Gi-andê  e Piccola velocità, nonché 
quello defi'Imprèsa Trasporti adorni-
Olilo-aituiilmenie si tuatiJt ioc di adia-
cenfì^ldll'Aib;.rgo deié'mua^ d'Oro, 

5 * f ^ rimpe^tq alla Birreria B m g p i , 

^ '4 La PersèéiHnkd reca che 
lore annunziò all'Imperatrice ^hE^'H 
suo. ingresso in Milano fu indàcH^ 
bile, e che non vidde mai cosa similfir 
in sua vita. 

Ammirò l'Jlluminazione del Duomo e 
del!a>^zza.„J. fi il . 4Ì'% l^iiP h -r^. 

•-im^ 

" 1 

Pi 

OSTRO DISPACCIO PAETICOLARE 
• - -it- ^^ta- - v t - J i ^ ; . _ „ 

: • * ' 

Sfilano'2.0, ore 1̂ 20 pom. \ 
;Xo splttàcoìo al ;'Tdatro della 

Scala f|| icftpQaetite p miravi-
gjioso, la plat^a:,e4,|mlchveraao 
g^eaiìtif r iricasso lu di 52 mila 
li^e. L'accoglienza che ^bbe Fim-* '̂ 
p.^ratore al suo ̂ aiT^̂ ro fu Q^^ 
siàstìoa; il saluto dipartenza e-
g^almentei L*̂  I&peratore fu SOFT 
p|s0so e commòssp ;, coiitit^^^^ jJ 
gî aiade moviirtento' nella città. 
Oggi malgrado il tempo la Córte 
partì per Monza alla caccia. 

Disse che TTRe è óìtremòdo ai|n|I!^. 
Lo stèsso giornale dice che i Principi 

Imperiali di Prussia teIe|rrafaron| aVRl 
che la visitai'del^primdJlmperaloré dì 
-Gemama., al,primo Re 4UtaUa .riideè 
pÌÙ|fiaidi?;ì̂ viooon <}he. legano l'Italia è 

Il Re conferì il collare dell'Annunziata 
r - I 

di StìCMidogenito delsPrincipe Imperiale 
Il Prjuffiia. 

l yiKE^A. 2 0 | - . gfiera. - Ifmini-
stro delle finanze presenta il bilancio 

^M\ 1^76, ,f*Mnd^ rpsposìzìqpefflnanzia-
r i . Lisplserl-everitise son0,dÌ4O3mi. 

JiqnV;lC;e^tra|^e di 377; deficit dì 24. 11 
ì̂ jpiBtro fa la.Ì^toria.^^||^.|flnanze dopo 
lì 186Ì8 : "risùUa'che per Ì*aramortamento 
del debito, per le sovvenzioni alle fer̂  
rovie, pegli armamaatl.B.,per, XespoSi 

„I1 .m înislro calcola Paumento della fo|-
'tùna delio Stato,-dopo ìl 1888, a o,r|o 
miìiopi, senzaohè le imposte'fossero aU? 
mentale, 0 si facesse, appello aVcreditb. 
Constata che senza 'la crisi finanziaria 
del*1873 il governo disporrebbe dell.e 

'.risèrve, che sarebbero sufflci^nti a co-
J^ìfe il deficit dai ftf 6. ll?mii#tro co|^ 

I ^ ' 
r - , 

V Iirproprietario'ael Èanco Prestiti 
sopna Pegnii in Via Morsari,, ai ^ 
dfetermihato 'di liquidare lê  pronria 
^x^mzm^^invimo tutti gii S -
pressati a,ritirare qustntp prima ì^oro 
effetti iiiipegnati nella' ca^a in Via 
S. Bernardino. N. 3336,.pnmQ piano, 
da^e..ore Ip alle 1 pom. 

:,. u. ^ 
AD USO.Df Mit̂ NO 

; . . Vis^ Bsi^inéll^ l«u4Òa 
'• "della ditta ROSA iFEDRIGOr-''^ 

'*_Si"avveVt6'che la suddetta nuova 
yM9r;.S,ÌiSj;amperia yenne aperta 
m ^ornb 19 ottobre q.q^^ntè: anno. 
àasUmendQ .qualsiasi sórta di lavora 
[p. gtoffe; sete, panni,, veilutì, veli le 
PÌpm^ di,;QgijhquaUtà.iIripltre stampa 
ad olio e,d!a,vernice aseccovaporata^ 
riducenrloigli oggetti come nuovi. 
'.••*Là.-;mddicità-̂  nei prezzi, resàttezzà' 
nei lavori'-od ogni altra attenzione' 
h.m\-^perdv6 divenire onorata dî  
molte commissioni^>"s si'* .̂ -71Jl 

ìéT 

BIJ I Q M ^ 
X^ 

e - . - l i 

sj^p la necepità dàlia t̂^̂^̂  defte 
;iln|ìqste, Intanto 1 piroponefun iiumentb, 
i(% cui risuItÉ-aiJhó 4 milioni j;di emfé. 
^sioóe, e U milionì̂ ritìmipaU di renditi, 
secondo la legge del ,Ì867,. Pai rhx|i^ 
nente del,deficit si provvederà con opjs. 
razioni di cre4ito.i: f ì ìJB | 
' II,,dÌ8co](;so fu assai appliudjto. i 

LONDRA, 19: -> La riunlbSS dei p(f-
tà^pri delleobtf̂ llgaziohVturche approvò,la 

Irâ îoHe dìcMaAie in vista dalle niisur^ 
prese da 1 la'̂  Tur òhi a circa il pagamffiW 
del cupone, la riunione fu incaricata 
di fare i passi necessari per proteggere 

i lì^po^^fi^cnitoi rfìPft'a'pubhliî a conoscèozaC 
jdi àverriformato qojle piùrec^nti innovazidii: 
;tanto riguardò 'alla maciaHÌihe alla separa-
^ZiònedtìUediversequàlìtà di M i e di ffumèo- ' 
;tó, il proprio StabilìmfintÒ dì-Moìini. sito nel 
Ĉomune di Vìc"i]za.-,CoUùrà 'aìGampedenft-

itontrada 4iiPfibba,iper cui si trova in spado 
jdiacco^litire, le com'uiissinnl'dfille quali al 
j vedrà favorito, proniiittònlo ognf esattezza 
je puutualitii nel loro esaupliniìlito. 
\ ;U sotttìscritto pòi re'vlfj.inoto c\t4 tanto'̂  
^V.l"'̂ ^^*'̂ ^ '̂*"^^*" '̂̂ '̂"'̂ ^ '̂'! Efratto chei 
gli .vitìne consegnata, qnaptn anche a farnat 
;1 acquisto ppr conto dei co(fimlmtl par.poìi 
maeiuarq. ., , ^, , ; *̂  . . 
I Avverte pu'-e/.hefdlfllrQ'ric^rna.^pecliràj 
lauto 1 campioni cfte i pl-eczi dei relativi 
iprodotti. ' ; 
1 Le domande sarann» a dirlffor̂ i al Aù-
imlWlio.dl̂ 'esso sottdscrit'toltà' Vicenza; W 
r̂ada Borgo Scrolfij. ti- ,•: ;V 

,̂ •73.? ; I t MMniQ Barbaran Capra. 

l i 

i 

Btììlóul BVM/ n. 2,' r.ppr.-s'e'iu là' 'cóm/ 
^n^dia TnonfQ d'amore, di Giocosa, indi 
lìx cerca di un precettore — 0;e 8. . 
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,1 ROB BOYYEAU LAFFEGTEUR 
' r-, fitjurio li' coiujorsu m i 
•sore^ dy^l'ejrgio «el Rfgìo Coiiservatono'dl 
MusicailrMilano, reliibuiU 

È aperto il' concorso al posto dì' '^ròfeà-. 
•-" •'' --"•—'- •--'Ufgìo Coii8ervatono:dr 

•ibuilo collo stipendio 
di lire 1400 annue. '̂'= " 
.: - Il conctfrso sarà'fatto pef titoli. 

^ Quando la Commi>sÌO''e giudicatrice creda 
bisognare la prova dell'esame per delermi-
tiare il igiudiztO, liotrK invitare a questa ! 

iconcorronti; e isarù. ritenuto di recedere dal 
concorso quegli, il, quale vi si rifìijitHSse. 

" Qtumdo il concorso per Ulóii non paresse; 
••alla Commissione di aver dato suiticienti 
fUartimigif d'idoueilf^ npì concórrenti, essa 
potrii dichiararlo nullo e indire un, concorso 
per esame. Colofò'che intendessero aspirare-
;àl: suddfìllo posto dovranno 'presentare 1(3 
loro domande su caria boileia da lire una, 
ed i loro documenti al Ministero della Pub* 
fclica ìsiruzfóne, noa più tardi' del 30 no-. 
VJimhre prosa, veni. .; . 

Roma. 23 settembre 3878. 
' Per il ÙireU. Capo dotta II Gìv, 

_ _ _ _ _ ^ _ __ _ _ Ì M 4 1 ff. 

I l n o b vegetale,BoyTeaw*]lj»flrcc<ewr, cui reputaziouo è provata da un 
.secoE gUĵ epUto** gepuinp 441» flr;na, M dottor^; GlRANbpiJ UE Si^lNT-GfiUmB. 
Questo sciroppb di facile digestione, grato tu gusto, e ali odoralo, e raccóinimdató da 
tutu i medici dì ogni pa,e8è, per kuarire: erpeti, póàtemì, cancheri, Ugna, ulceri, scab-

^lìlà. sòi^fole ed al& d o l o r i . * ^'' - - *' g * ' -i'-: ,* ' . ; ^ . ^ / ; ;[ r . . 
' U n ' « b molto BÙ^ri'ótatftùtìS'^i'^stìroppi depurativi,'guarisce le! malattia ohe 

sono designate sotto nomi di pnìnatWo, 8econaarifs'«;>tqr«ian!$, î ,tt4Ìli:,ftl,,ecjf 
mercurio ed al ioduro di potassio. . , ,, , 

f ; Demsito generaieM, Pue Rlchar a Parigi. ' ' »> > v >« -̂  >. 
Deposito a PADOVA presso U sig. Li Cornelio ed il sig. 6. Zanetti. • 33-116 
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U ALIA 30CIETA BI SCIKlfZE DJ FARlfil 
raòn p iù 

TINTURA PER ECCELLENZA : 
DiUiqatJEMARE ainó, dìROUEN 

o§tnir«<(klttrlB' 1 capelli jB la: 
~ arba ^nzK pericolo per la pc|(Ké 

sema alcun ddore. Questa tln-j 
tura % «uperloa 'e a q u e l l e 
adèperi^te.Oup a l g;Ko>*u« 

SHc'a'a Rolién,'-pfazzà deìi'Hfiterde' 
'Yillè^'47. .-' deposito A' Parigi» rué d'En-' 

f.. 1 ^ "̂ M 
a' 

' s 

r f '^ 

Da niu di niiarapt'amst Io Sciropjio Laroze ò oAlinatò 'òÒn sUcceéso 
da tutti i'mediciir>èr(?iVrtrU'e tóUAriimn- o^fituM-Gin, DaE-oni 6,GRA.MH PI 

^'St0UA.co^ Goŝ rfrA;:rc;Ni o.̂ iinatf), per; rnr-ilM r̂e Ui ai;-'ostioiie ed in concia* 
or rciròlari7//ate Iiute le run.zfòni tirtdomlnr̂ U- ^ ' - '^' filone, por :fròlar 

ai 

- I' 

' > I 4-^trM-^-r^ •"'O*'- r p - 3 i j a --! .rì f 

' —̂ rfói V 

Partente 

PAOtìVA 
^ ^l 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

» 

diretto 
\ 

omnibus 

3,i8'a: 

6,20 » 
7,4» » 

iiìiìi p. 

8,S2 * 
9,2S » 

Arrivi 

V E / E Z I A 
[ r 

Y _ 

4.SH 
6.04 
8.10 
9,0.̂  

10,33 
3.1 S 
K.-
7,4S 

io.to 

^1 
PaaovA per V e r o n a 

l?5i 

j I + Vcncxla per P a d o v a 
•] I 

PaHenzè 
'•dii ' 

V E N E Z lA 

omnibus 

diretto 
misto ,., 
diretto ' 
omnibus 

misto 

V ^ 1 

fJ.tO a. 
6,25" 
8,3« 

^ 9,87 

J.IO » 
3.Ì6 

• 5,3S 
7,80 

rr:^*' :!• '^mi^tS'. \-'-. Vt^; 

h ^ Q 

PAD 0 V A 

^ ^ 

_ Y \r 
a -

' • ^ ^ • : r - * 

S ^ L 

- > ? -̂

,6,30 a. 
' 7:̂ 8 . 
9.3i . 

ii,m • 

2,30 / 
8,0S . 
'6,53 
9.06 

12,38 a.! 

- \ 
1 / 

il, / ì a \ li 

. Deposito centraie^e.vendltaipressoJ'Agen-
^4& di » . Móndoj via delr06pedal9,j.«, S, 
'rórino, e dai pVincipali parrucchieri 4 ptp-
jumieri. .'-iSpédiiione in-- provincia contro 
vaglia postale. ^< PADOVA presso U PTO/U-
'̂«»*9>^%»^»V^ Sf C?rlp.; ; 'Ì9-173 f 
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Mi-iii meikìiouaU 
•Oblìi, mei:i(ìiofiaU , 
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, , .̂ .; .,j„^^ !i|,-TROW|,NEm RÌECÌESIME FftftrtftCIE :̂ ^ .̂̂  ^ , , 
ISqlroppq «^dativo ^i icona d'arancio amare ^ Bromiiro^ di potassio* 

éclvappo rerf'uglnditiMh'corie a'aranclo c'dì qué^a â ard all' Ifidàìpo di ferrò. 
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ĉ é̂.'fa seguito aI,3^-^.A.^C3c> j e > i ts^j%.rrxiJì^pf<r> 

Padova 1878 in 32?. T - Lire l .»0 
- _ j . L _ ^ 

Paiuvu, l&7u.,^rÀera. U|v; óaLÙtWiW^̂  
f * ^ q 1 

J 

1̂ 

i ^ 

^^^ I 

.^ 

^ ( ^ • J 

7 L - ^ 

• ! i ^ > I : 

• " ì ì 

v-SÉ 


